
 
Presidenza del Consiglio dei Ministri 

SEGRETARIATO GENERALE 

DIPARTIMENTO PER I SERVIZI STRUMENTALI 
UFFICIO PATRIMONIO, GARE E CONTRATTI 

SERVIZIO GESTIONE IMMOBILI 

 

 

S.Morganti/L.Trevisani 

VISTA la legge 23 agosto 1988, n. 400 concernente “Disciplina dell’attività di Governo e 

ordinamento della Presidenza del Consiglio dei ministri”; 

VISTO l’articolo 3 della legge 14 gennaio 1994, n. 20, recante “Disposizioni in materia di 

giurisdizione e controllo della Corte dei conti”; 

VISTA la legge 3 aprile 1997, n. 94, recante “Norme di contabilità generale dello Stato in materia 

di bilancio”; 

VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303 e successive modificazioni, ed in particolare 

l’art. 7, comma 5, in base al quale “il Segretario generale è responsabile del funzionamento 

del Segretariato generale e della gestione delle risorse umane e strumentali della Presidenza 

del Consiglio dei ministri”; 

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante “Norme generali sull’ordinamento del 

lavoro alle dipendenze delle Amministrazioni pubbliche”; 

VISTA la legge 31 dicembre 2009, n. 196, recante “Legge di contabilità e finanza pubblica”, e s.m.i.; 

VISTA la legge 13 agosto 2010, n. 136, recante “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega 

al Governo in materia antimafia” e s.m.i.; 

VISTO il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, concernente “Codice dei contratti pubblici” e 

s.m.i.; 

VISTA la legge 29 dicembre 2022, n. 197 recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 

finanziario 2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025”; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 22 novembre 2010, come modificato da 

ultimo dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 17 luglio 2019, registrato alla 

Corte dei conti l’8 agosto 2019, concernente la disciplina dell’autonomia finanziaria e 

contabile della Presidenza del Consiglio dei ministri; 
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VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1° ottobre 2012 e successive 

modificazioni e integrazioni, recante “Ordinamento delle strutture generali della Presidenza 

del Consiglio dei ministri”; 

VISTO il decreto del Segretario generale della Presidenza del Consiglio dei ministri in data 18 luglio 

2016, visto e annotato presso l’Ufficio del bilancio e per il riscontro di regolarità 

amministrativo-contabile al n. 1520/2016 in data 18 luglio 2016, registrato alla Corte dei 

conti in data 20 luglio 2016 – reg. n. 1976, concernente l’organizzazione del Dipartimento 

per i servizi strumentali, ed in particolare l’istituzione dell’Ufficio patrimonio, gare e 

contratti; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 30 marzo 2023, di adozione del Piano 

integrato di attività e organizzazione 2023-2025, registrato alla Corte dei conti al n. 1247 in 

data 4 maggio 2023, e, in particolar modo, il paragrafo 2.3.7.2.2, relativo alle misure per 

l’area di rischio dei contratti pubblici; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 25 maggio 2018, in materia di privacy e 

protezione dei dati personali presso la Presidenza del Consiglio dei ministri; 

VISTO il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 7 marzo 2018, n. 49, inerente alle 

linee guida sulle modalità di svolgimento delle funzioni del direttore dei lavori e del direttore 

dell’esecuzione; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 21 dicembre 2022, recante “Approvazione 

del bilancio di previsione della Presidenza del Consiglio dei ministri per l’anno 2023 e per 

il triennio 2023-2025”; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 25 ottobre 2022, con il quale è stato 

conferito al Pres. Carlo Deodato l’incarico di Segretario generale della Presidenza del 

Consiglio dei ministri, registrato alla Corte dei conti al n. 2649 del 27 ottobre 2022; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 2 dicembre 2022, registrato alla Corte dei 

conti con n. 3129 in data 09 dicembre 2022, con il quale è stato conferito all’Avv. Pompeo 

Savarino l’incarico di Capo Dipartimento per i servizi strumentali della Presidenza del 

Consiglio dei ministri; 

VISTO il decreto del Segretario generale della Presidenza del Consiglio dei ministri 11 gennaio 2023 

con il quale, a decorrere dal 02 gennaio 2023, all’Avv. Pompeo Savarino è delegata 

l’adozione dei provvedimenti di competenza del Dipartimento per i servizi strumentali; 
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VISTO l’art. 2 del predetto decreto del Segretario generale, con il quale, a decorrere dal 02 gennaio 

2023, all’ Avv. Pompeo Savarino sono assegnate in gestione le risorse finanziarie, iscritte 

per l’esercizio 2023 e per gli esercizi finanziari successivi, salvo espressa revoca, unitamente 

ai relativi poteri di spesa, per importi non superiori a € 500.000,00 (IVA esclusa), sui capitoli 

di cui all’elenco allegato al decreto del Segretario generale ed appartenenti al centro di 

responsabilità 1 “Segretariato generale” della Presidenza del Consiglio dei ministri, nonché 

i maggiori stanziamenti che saranno determinati a carico degli stessi capitoli di bilancio a 

seguito di provvedimenti amministrativi e/o normativi, e sono stati altresì delegati gli atti 

esecutivi, anche per spese superiori all’importo di € 500.000,00 (IVA esclusa), relativi a 

contratti e convenzioni già approvati, concernenti la gestione dei sopraccitati capitoli di 

bilancio; 

VISTO il decreto del Segretario generale della Presidenza del Consiglio dei ministri 30 gennaio 2023, 

registrato alla Corte dei conti con n. 554 in data 21 febbraio 2023, con il quale è stato 

conferito, al dott. Filippo Guagnano, l’incarico dirigenziale di livello generale di 

Coordinatore dell’Ufficio patrimonio, gare e contratti, nell’ambito del Dipartimento per i 

servizi strumentali, a decorrere dalla data del 28 febbraio 2023; 

VISTO il decreto del Segretario generale della Presidenza del Consiglio dei ministri del 3 maggio 

2022, registrato alla Corte dei conti con n. 1427 in data 31 maggio 2022, con il quale è stato 

conferito, all’arch. Rossano Larcinese, l’incarico dirigenziale di Coordinatore del Servizio 

gestione immobili nell’ambito del Dipartimento per i servizi strumentali, Ufficio patrimonio 

gare e contratti a decorrere dal 1° giugno 2022; 

VISTO il decreto di delega del Capo Dipartimento dei servizi strumentali della Presidenza del 

Consiglio dei ministri, Avv. Pompeo Savarino, firmato digitalmente in data 30 gennaio 2023, 

registrato dall’UBRRAC con il visto numero 396 apposto in data 31 gennaio 2023; 

VISTO l’art. 1 del suindicato decreto che, a decorrere dalla data della firma, al dott. Filippo 

Guagnano, dirigente di II fascia, referendario del ruolo della Presidenza del Consiglio dei 

ministri con incarico dirigenziale di livello generale, delega l’adozione dei provvedimenti 

concernenti l’indizione delle procedure e gli impegni delle risorse finanziarie a valere sui 

capitoli di spesa iscritti nel C.R. 1 “Segretariato Generale” – 1.1.1, di cui all’unito elenco, 

nonché i maggiori stanziamenti che saranno determinati nel corso dell’esercizio finanziario 

a seguito di provvedimenti amministrativi o normativi sui medesimi capitoli; 

VISTO il 1° comma dell’art. 2 del suindicato decreto che, a decorrere dalla data della firma, prevede 

che la delega di cui all’articolo 1 è attribuita per spese di importo non superiore ad euro 

140.000,00 (IVA esclusa), in relazione ai capitoli di spesa concernenti l’esercizio delle 

funzioni di cui al medesimo articolo; 
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VISTO il 2° comma dell’art. 2 del suindicato decreto che, a decorrere dalla data della firma, prevede 

che al dott. Filippo Guagnano siano delegati, altresì, gli atti esecutivi, compresi gli ordini di 

pagare, anche per spese superiori all’importo di euro 140.000,00 (IVA esclusa), relativi a 

contratti e convenzioni già approvati, concernenti la gestione dei capitoli di bilancio di 

previsione della Presidenza del Consiglio dei ministri per l’esercizio delle funzioni di cui al 

comma 1 del presente decreto; 

VISTO il 2° comma dell’art. 2 del suindicato decreto che, a decorrere dalla data della firma, prevede 

che all’arch. Rossano Larcinese siano ugualmente delegati gli atti esecutivi, compresi gli 

ordini di pagare, anche per spese superiori all’importo di euro 140.000,00 (IVA esclusa), 

relativi a contratti e convenzioni già approvati, concernenti la gestione dei capitoli di bilancio 

di previsione nn. 188, 191, 195, 198, 199, 200, 201, 207, 219, 905, 911, 239, 989; 

CONSIDERATO che il Dipartimento per i servizi strumentali provvede a soddisfare le esigenze 

funzionali e organizzative dei Dipartimenti e degli Uffici della Presidenza del Consiglio dei 

ministri; 

TENUTO CONTO che presso la sede di Castelnuovo di Porto è attivo un contratto per la 

manutenzione dei sistemi di sicurezza, rete dati, videosorveglianza, controllo accessi e lettori 

di green pass, affidato alla ditta GruppoCTY S.r.l. – già Control Security S.r.l. –, Part. IVA 

05187291009, con sede in Via Diego Tajani, n. 7 - 00165 Roma, aggiudicato in data 27 

dicembre 2021 e stipulato sul MePA in pari data, a conclusione della procedura di 

affidamento diretto TD n. 1964986 del 20 dicembre 2021; 

VISTA la comunicazione del RUP del 14 dicembre 2023, con cui si proponeva, al fine di garantire 

la continuità del servizio di manutenzione dei sistemi di sicurezza, rete dati, 

videosorveglianza, controllo accessi e lettori di green pass, anche alla luce della 

considerazione che la ditta GruppoCTY S.r.l. ha garantito sino ad ora, nell’esecuzione del 

servizio affidatogli, affidabilità, puntualità, efficienza e professionalità, che la Presidenza 

del Consiglio dei ministri si avvalga della possibilità di prorogare l’efficacia del contratto in 

essere con la ditta GruppoCTY S.r.l. per il periodo di ulteriori sei mesi – come previsto 

dall’art. 11 del Capitolato di gara – ovvero dal 1° gennaio al 30 giugno 2024; 

VISTA la comunicazione, prot. n. DSS 11716 del 19 dicembre 2023, con cui la Presidenza del 

Consiglio dei ministri chiedeva alla ditta GruppoCTY S.r.l. di manifestare l’interesse alla 

proroga del contratto in scadenza, avvalendosi della possibilità prevista dall’art. 11 del 

Capitolato di gara, per un importo di € 1.473,12, comprensivo dell’1% di ribasso in luogo 

della garanzia definitiva, IVA ed oneri non ribassabili esclusi, agli stessi patti e condizioni 

salva restando la condizione risolutiva di legge (art. 1, co. 3, D.L. n. 95/2012, conv. in L. n. 

135/2012), e fatta salva eventuale offerta ulteriormente migliorativa; 
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VISTA la PEC del 20 dicembre 2023, acquisita in pari data al prot. n. DSS 11788, con cui la ditta 

GruppoCTY S.r.l. comunicava il proprio interesse alla proroga del contratto, ai sensi dell’art. 

11 del Capitolato di gara, dal 1° gennaio al 30 giugno 2024, agli stessi patti e condizioni, 

salva la condizione risolutiva di legge (art. 1, co. 3, D.L. n. 95/2012, convertito in L. n. 

135/2012), per l’importo ulteriormente ribassato pari ad € 1.200,00, al netto dell’IVA; 

CONSIDERATO il documento DUVRI in base al quale, l’importo degli oneri per la sicurezza non 

ribassabili è stato rivisto e risulta pari ad € 210,60; 

CONSIDERATO che ricorre la fattispecie prevista dal combinato disposto dell’art. 18 del D. lgs. n. 

36 del 2023 e dall’art. 50, comma 7 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 22 

novembre 2010; 

CONSIDERATO che il finanziamento dell’affidamento di cui trattasi è assicurato con i fondi a 

disposizione del capitolo 191 del bilancio della Presidenza del Consiglio dei ministri per 

l’esercizio finanziario 2023-2024; 

CONSIDERATO che ricorre la fattispecie prevista dal combinato disposto dell’art. 18 del D. lgs. n. 

36 del 2023 e dall’art. 50, comma 7 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 22 

novembre 2010; 

VISTO il combinato disposto dell’art. 50, comma 1, lett. b) del d. lgs. n. 36 del 2023 e dall’art. 41, 

comma 2 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 22 novembre 2010 che 

dispongono che, prima dell’avvio delle procedure di affidamento, le amministrazioni 

aggiudicatrici provvedono a determinare, in conformità con i propri ordinamenti, gli 

elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle 

offerte, 

DETERMINA E DELEGA 

per le motivazioni rappresentate in premessa, parte integrante del presente dispositivo, 

ART. 1 

È autorizzata, in relazione alle motivazioni rappresentate in premessa, parte integrante del 

presente dispositivo, la proroga di sei mesi (dal 1° gennaio al 30 giugno 2024) del contratto 

in essere con la ditta GruppoCTY S.r.l., stipulato a seguito di TD n. 1964986 del 20 dicembre 

2021, aperta su MePA, ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. a) del D.L. n. 76/2020 convertito 

nella legge 120/2020, modificato dall’art. 51 del D.L. n. 77/2020, convertito nella legge delle 

Legge n.108/2021, in deroga all’art. 36, comma 2, lett. a), del decreto legislativo 18 aprile 
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2016, n. 50, rivolta al medesimo operatore economico GruppoCTY S.r.l., Part. IVA 

05187291009, con sede in Via Diego Tajani, n. 7 - 00165 Roma, per l’affidamento del 

servizio manutenzione dei sistemi di sicurezza, rete dati, videosorveglianza, controllo 

accessi e lettori di green pass della sede della Presidenza del Consiglio dei ministri di 

Castelnuovo di Porto, per un importo pari ad € 1.200,00 oltre IVA e oneri della sicurezza 

non soggetti a ribasso così come ricalcolati.  

ART. 2 

A seguito della stipula del contratto, allo scopo di consentire il regolare svolgimento delle 

attività istituzionali presso le sedi della Presidenza del Consiglio dei ministri, si dispone 

l’immediato inizio della prestazione, ai sensi dell’art. 18 del D. lgs. n. 36 del 2023 e dell’art. 

50, comma 7 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 22 novembre 2010. 

ART. 3 

Si imputa la relativa spesa sul capitolo 191 del Centro di responsabilità 1 “Segretariato 

Generale” del bilancio della Presidenza del Consiglio dei ministri, per l’esercizio finanziario 

2023-2024. 

 

 Roma, data della firma 

                                                                                    

 

                                                                                            IL COORDINATORE DELL’UFFICIO  

                                                  Dott. Filippo Guagnano 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                Il Coordinatore del servizio 

                  Arch. Rossano Larcinese 


		2023-12-22T15:37:07+0000
	InfoCert GoSign Web eSeal


		2023-12-22T16:20:54+0000
	Filippo Guagnano




